
REGIONE PIEMONTE BU31 02/08/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2012, n. 207-4409 
D.G.R. n. 40-4018 del 11.6.2012. Calendario venatorio per la stagione 2012/2013. Modifiche 
dei periodi dell'attivita' venatoria per determinate specie. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visti i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 40 della l.r. 4 maggio 2012 n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 
2012”), ai sensi del quale è stata abrogata la l.r. 70/1996; 
 
vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 ed in particolare l’art. 18 ai sensi del quale i termini 
dell’attività venatoria possono essere modificati per determinate specie in relazione alle situazioni 
ambientali delle diverse realtà territoriali. I termini devono essere comunque contenuti tra il 1° 
settembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo di cui al comma 1 del 
citato art. 18 della l. 157/1992; 
 
vista la  D.G.R. n. 40-4018 del 11.6.2012 con la quale è stato approvato il Calendario venatorio 
valido su tutto il territorio regionale per la stagione 2012/2013; 
 
considerato che con la predetta DGR n. 40-4018 del 11.6.2012 si è precisato che le pervenute 
proposte con le quali i Presidenti dei Comitati di gestione degli ATC e dei CA ed i concessionari 
delle Aziende faunistico-venatorie (AFV) ed agri-turistico-venatorie (AATV) hanno richiesto 
l’anticipo o il posticipo dell’apertura o della chiusura dell’esercizio venatorio avrebbero dovuto 
essere riformulate relativamente ad alcune specie, alla luce delle intervenute modifiche normative 
cui sopra si è accennato; 
 
viste le proposte con le quali i Presidenti dei Comitati di gestione degli ATC e dei CA ed i 
concessionari delle Aziende faunistico-venatorie (AFV) ed agri-turistico-venatorie (AATV) hanno, 
tra l’altro, richiesto: 
- l’anticipo dell’apertura al 1° settembre, da appostamento temporaneo, negli ATC e nei CA, nelle 
AFV e nelle AATV, alle specie: cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e tortora, in ragione dei 
lamentati danni alle produzioni agricole; 
- l’anticipo dell’apertura dell’attività venatoria alla specie cinghiale alla terza domenica di 
settembre, con la finalità di limitare i danni causati da tale specie; 
- l’anticipo dell’apertura al 1° settembre alla specie fagiano e starna nelle sole AATV; 
- il divieto dell’esercizio venatorio alle specie starna e pernice rossa negli ATC e nei CA che ne 
hanno fatto richiesta; 
 
vista la nota n. 8028/DB1111 del 2.4.2012 con cui è stato richiesto il parere dell’ISPRA in merito 
alle suesposte richieste di  modifica dei periodi dell’esercizio venatorio avanzate da alcuni ATC, 
CA, AFV e AATV; 
 
considerato che in ordine alla relativa richiesta di parere l’ISPRA, con nota n. 0014440/T-A11 del 
6.4.2012, ha espresso parere favorevole alle sopra indicate proposte di modifica dei periodi 
dell’esercizio venatorio; 
 
tenuto conto, infine, che le eventuali variazioni dei periodi di prelievo degli ungulati saranno 
approvate con i relativi provvedimenti autorizzativi. Analogamente si provvederà all’approvazione 
delle proposte di variazione dei periodi di caccia nelle aziende faunistico-venatorie ed agri-turistico-
venatorie; 



 
ritenuto pertanto, per i suddetti motivi, di modificare i periodi del prelievo venatorio come riportato 
nell’allegato prospetto, parte integrante del presente provvedimento (All. 1 e 2);  
 
ritenuto di estendere tale possibilità anche agli istituti privati della caccia (AFV e AATV) ricadenti 
nei territori degli ATC e dei CA risultanti dai predetti prospetti, laddove i concessionari ne facciano 
formale richiesta; 
 
ritenuto, inoltre, opportuno fissare al 16 dicembre 2012 la chiusura dell’attività venatoria alla specie 
minilepre (Silvilagus floridanus) al fine da un lato di ridurre i popolamenti di tale specie alloctona e 
dall’altro di ridurre il disturbo alla specie lepre comune nell’imminenza del periodo riproduttivo;  
 
 dato atto che si provvederà alla pubblicazione delle modifiche dei periodi dell’attività venatoria 
sul sito del Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm.  
Dell’avvenuta pubblicazione sul sito regionale sarà data immediata comunicazione al Corpo 
forestale dello Stato, alle Province, agli ATC ed ai CA ed alle associazioni agricole, di protezione 
ambientale e venatorie. Gli organismi di gestione faunistico-venatoria anzidetti devono dare 
adeguata pubblicizzazione al presente provvedimento, prima dell’inizio dell’attività venatoria, con 
le procedure previste al punto 8 (Pubblicità degli atti) delle Istruzioni operative relative al 
Calendario venatorio per la stagione 2012/2013;  
 
 per quanto sopra premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare le modifiche alla D.G.R. 40-4018 dell’11.6.2012 dei periodi dell’esercizio venatorio 
relative alla stagione 2012/2013 secondo le indicazioni contenute nelle allegate tabelle 1) e 2). I 
nuovi periodi dell’esercizio venatorio proposti sono comunque contenuti nel rispetto dei limiti 
dell’arco temporale massimo indicati dall’art. 18, comma 1 della legge 157/1992; 
 
- di estendere la possibilità di anticipare al 1.9.2012 l’apertura dell’esercizio venatorio alle specie 
cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e tortora agli istituti privati della caccia (AFV e AATV) 
ricadenti nei territori degli ATC ove tale anticipo è stato autorizzato, qualora i concessionari ne 
facciano formale richiesta;    
  
- di stabilire al 16 dicembre 2012 la chiusura dell’attività venatoria alla specie minilepre (Silvilagus 
floridanus). 
 
Gli allegati cui sopra costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 4, della legge 157/1992, si provvederà alla pubblicazione delle 
modifiche dei periodi dell’attività venatoria sul sito del Settore Tutela e gestione della fauna 
selvatica e acquatica al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm. 
Dell’avvenuta pubblicazione sul sito regionale sarà data immediata comunicazione al Corpo 
forestale dello Stato, alle Province, agli ATC ed ai CA ed alle associazioni agricole, di protezione 
ambientale e venatorie. Gli organismi di gestione faunistico-venatoria devono dare adeguata 



pubblicizzazione al presente provvedimento, prima dell’inizio dell’attività venatoria, con le 
procedure previste al punto 8 (Pubblicità degli atti) delle Istruzioni operative supplementari relative 
al Calendario venatorio 2012/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 










